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FECONDAZIONE: CECOS, CON DIAGNOSI PREIMPIANTO NO 
ABORTI SPONTANEI E TERAPEUTICI  
 
Roma, 27 set. (Adnkronos Salute) - "La decisione del Tribunale di Roma tutela il diritto alla 
salute della futura mamma, del bambino e della famiglia allineandosi di diritto all'Europa. 
Con questa decisione la donna non andrà incontro a un aborto spontaneo, presente nella 
maggior parte dei casi clinici in cui l'embrione sia affetto da grave patologia genetica, né 
sarà costretta a interrompere con un aborto terapeutico la sua gravidanza, come è 
consentito dalla legge". Così Cecos Italia, associazione scientifica che raggruppa i 
maggiori Centri di fecondazione assistita in Italia, che globalmente effettuano circa 10.000 
cicli l'anno, commenta la decisione del Tribunale di Roma che ha dato il via libera alla 
diagnosi pre-impianto per coppie fertili portatrici di malattie genetiche. La decisione del 
Tribunale di Roma - prosegue l'associazione in una nota - pone un nuovo importante 
elemento di revisione all'applicazione della legge 40/2004. L'applicazione della legge 40 
ha incontrato da subito grandi difficoltà, ha portato nei primi anni alla decrescita dei tassi di 
successo e all'aumento delle percentuali di gravidanze trigemine, si è quindi configurata 
da subito come una legge gravata da grossi limiti procedurali. Molte cose sono però 
cambiate dal 2009, quando la Corte Costituzionale ne ha modificato alcuni importanti 
aspetti semplicemente facendo cadere il limite dei tre ovociti da fecondare e riconoscendo 
al medico e alla coppia un ruolo decisionale. Ora non ci sono più coppie fertili o infertili ma 
davanti alla salute riproduttiva siamo tutti uguali. Al momento attuale quindi anche nel 
nostro Paese è possibile prendersi cura di un numero più ampio di pazienti ed è stato 
effettivamente osservato il netto calo di trasferte all'estero per quanto riguarda i cicli di 
Pma omologa, mentre nulla è cambiato per quanto riguarda la fecondazione eterologa. 
"Auspico - conclude il presidente di Cecos Italia, Elisabetta Coccia - che la legge 40/2004 
possa presto essere rivista. C'è bisogno di una normativa più coerente, che abbia gli 
stessi standard europei". 
 

http://www.adnkronos.com/IGN/Daily_Life/Benessere/Fecondazione‐Cecos‐con‐diagnosi‐preimpianto‐no‐

aborti‐spontanei‐e‐terapeutici_32659550294.html 
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CELIACHIA: ESCLUSO LEGAME CON AUTISMO  
 
(AGI) - New York, 28 set. - Non c'e' nessun legame tra 
celiachia e disordini dello spettro autistico. Ad escludere la 
relazione e' stato un grande studio fatto in Svezia e 
coordinato dal Karolinska Institute di Stoccolma, pubblicato 
dalla rivista Jama Psychiatry.I ricercatori hanno usato i dati 
di diversi database svedesi sulle due malattie, per un totale 
di 250mila persone, senza trovare nessuna corrispondenza 
tra le diagnosi di celiachia e autismo. L'unico legame trovato 
e' quello tra autismo e positivita' al test dell'intolleranza al 
glutine, che pero' da solo non basta a formulare la diagnosi 
e non e' valido senza quello che dimostra il danno 
all'intestino. "Quest'ultimo particolare e' interessante - 
scrivono gli autori - perche' sembrerebbe suggerire qualche 
ruolo del glutine". 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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LO STUDIO

Il cervello delle ballerine non avverte 
vertigini
La porzione di cervelletto che regola l'equilibrio è più piccola  
La scoperte utile per terapie a chi soffre di vertigini croniche

Anni di formazione e allenamenti provocano cambiamenti strutturali nel cervello di una ballerina che le 

permettono di mantenersi perfettamente in equilibrio durante le piroette. Lo ha dimostrato un nuovo 

studio pubblicato sulla rivistaCerebral Cortex. La scoperta potrebbe essere utile a creare innovative terapie 

contro le vertigini croniche. Dalle scansioni cerebrali di ballerine professioniste sono emerse alcune 

differenze rispetto ai non ballerini in due parti del cervello: una che elabora gli input dagli organi 

dell'equilibrio nell'orecchio interno, l'altra responsabile della percezione delle vertigini. 

LA VERTIGINE - La maggior parte delle persone quando gira più volte e rapidamente intorno al proprio 

corpo ha successivamente una sensazione di vertigini. Le ballerine in grado di eseguire molteplici piroette 

provano poca o, in alcuni casi, alcuna vertigine. «Ci siamo chiesti se fosse possibile riprodurre lo stesso 

risultato anche tra i pazienti che soffrono di vertigini» ha spiegato Barry Seemungal dell'Imperial College 

di Londra, autore dello studio «e abbiamo scoperto che la parte del cervelletto che elabora il segnale dagli 

organi di bilanciamento e governa i movimenti del corpo è più piccola nelle ballerine. Il loro cervello si 

adatta a sopprimere la percezione della vertigine attraverso anni di allenamento. Se saremo in grado di 

addestrare la stessa zona anche nei pazienti con vertigini croniche potremo iniziare a trattarli con 

maggiore efficacia».
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